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ANNO  2009 

 
  

             
TIPOLOGIA:     x  Residenziale    FAD (Formazione a  distanza)      Mista (FAD & Residenziale) 
 
AREA TEMATICA:     
 
   Comunicazione e promozione della salute        E pidemiologia e ricerca sui servizi sanitari  
 
    Management dei servizi sanitari      x   Preven zione e salute pubblica 
 
TITOLO  
 
Salute della donna e de bambino: aspetti clinici e sperimentali dell’esposizione all’alcol 

 
Organizzato dal Dipartimento/Centro/Servizio: 
  
Centro Nazionale Sostanze Chimiche e Dipartimento Biologia Cellulare e Neuroscienze 

 
EVENTUALI ENTI/ISTITUTI CHE COLLABORANO SOSTANZIALM ENTE ALL'INIZIATIVA  
 
 
 

 
DATA DI SVOLGIMENTO PREVISTA:   da 25/06/2009 a26/0 6/2009 
 
SEDE:  x ISS             Altro, specificare: 
 
DESTINATARI  
 
Il corso è destinato prioritariamente a operatori SSN, SERVIZI MATERNO-INFANTILE, 
NEUROPSICHIATRIA, operatori SERT, SERVIZI ALCOLOGIA. 

 
PROFESSIONI PER LE QUALI SI INTENDE RICHIEDERE L’AC CREDITAMENTO ECM 
Medici, Biologi, Psicologi, Ostetrici.  

 
NUMERO MASSIMO DI PARTECIPANTI 30   
 
RILEVANZA  (Descrivere gli elementi di analisi di fabbisogno che motivano l’offerta dell’evento) 
Nel panorama della promozione della salute, il problema dell’uso/abuso di alcol riveste sicuramente un ruolo di 
primo piano. Lo stesso Piano Sanitario Nazionale prevede interventi per la prevenzione ed il trattamento di 
problemi alcol-correlati e il miglioramento degli stili di vita. In particolare c’è attenzione verso la parte di 
popolazione più vulnerabile sia dal punto di vista sociale che sanitario, costituita dalle donne e dai bambini. 
Anche nel caso dell’alcol è necessario individuare interventi mirati a questo tipo di popolazione. 
Il Corso è indirizzato in particolare ai medici (di famiglia, ginecologi, pediatri) e agli psicologi coinvolti 
nell’approccio al paziente e nel trattamento. Le lezioni ti tipo frontale , mirano a fornire strumenti conoscitivi  per 
il miglioramento dell’intervento soprattutto in tema di prevenzione e diagnosi precoce. Sono messe in evidenza 
le differenze di genere e i rischi di effetti teratogeni dovuti a consumo di alcol in gravidanza. 
Il Corso si inquadra nell’ambito delle attività di formazione previste dalla Legge Quadro 125/2001 in materia di 
alcol e problemi alcol correlati. 
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OBIETTIVI GENERALI  
Al termine del corso, i partecipanti saranno in grado di: 
 
1. acquisire ulteriore consapevolezza dei problemi connessi all’uso inadeguato di alcol e alle differenze di 

genere 
2. avere maggiore capacità di considerare i problemi connessi all’uso inadeguato di alcol in gravidanza e delle 

sue conseguenze nel bambino – sindrome feto-alcolica 
3. acquisire migliore conoscenza delle normative specifiche (legge quadro nr. 125/2001) 
4. informare il paziente sui rischi specifici e di intervenire sugli stili di vita 
5. contribuire all’efficacia della prevenzione primaria  
 

 
 
OBIETTIVI SPECIFICI  

Al termine del corso, i partecipanti saranno in grado di avere: 
 
1.  migliore conoscenza nell’utilizzazione di strumenti diagnostici diversi 
2.  maggiore conoscenza dei meccanismi metabolici e genetici relativi all’alcol 
3. maggiore attenzione alle differenze di genere e ai problemi della donna potenzialmente associati 

all’esposizione ad alcol 
4. maggiore attenzione alla gravidanza e ai problemi del bambino potenzialmente associati all’esposizione 

ad alcol – sindrome feto-alcolica 
5.  migliore capacità di usare strumenti educativi e di prevenzione 
6.  maggiore consapevolezza dei rischi fisiologici e ambientali connessi all’uso inadeguato di alcol. 

 
 
METODO DIDATTICO 
-  Lezioni frontali 
- Gruppi di lavoro con tutor 

 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
Verrà somministrato lo stesso test all'inizio e all a fine del corso, per valutare la percentuale di 
miglioramento dei partecipanti, per verificare qual i temi sono da approfondire  

 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ PERCEPITA 
-Questionario di gradimento (predisposto da URE da utilizzare in tutti i corsi) 
-Modulo per la valutazione di qualità dei docenti/e sercitatori (predisposto da URE da utilizzare in tu tti i 
corsi) 

 

DIRETTORE        SEGRETERIA SCIENTIFICA  

Nominativo:R. Mancinelli,G. Laviola       Nominativo:  R. Mancinelli ,M. Ceccanti,G. Laviola 
N°. Telefono: 0649903068 

e-mail: rosanna.mancinelli@iss.it    e-mail:giovann i.laviola@iss.it  

 
SEGRETERIA TECNICA   
Nominativo:  R.M. Fidente,S. Macrì    N°. Telefono: 0649903099  e-mail: rosanna.fidente@iss.it 
 
 
CONTATTO (per inserimento sul sito ISS e per comunica zioni-aggiornamenti da parte dell’URE): 
Nominativo:Costamagna Francesca Marina    N°. Telef ono:0649902372 e-mail:  francesca.costamagna@iss.it 
 


